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I medici deirAnaao chiedono le dimissioni della giunta regionale: «La sanità è allo sfascio» 

Ospedali a mezzo servìzio per ferie 
Mai come,quest'estate gli ospedali del Lazio chiu
deranno per ferie. Il poco personale presente non 
potrà neppure fare ore di straordinario. Chiuso il 
40% di letti al S. Filippo Neri. La denuncia viene 
dal sindacato dei medici ospedalieri Anaao, che 
chiede le dimissioni della giunta regionale. «La 
gestione clientelare favorisce i privati e la sanità 
pubblica è sempre più degradata». 

RACHEL! OONNBLU 
• i -Stanno strangolando la 
sanila pubblica, e nemmeno 
in modo tanto mascherato». 
C e un altro «(1611110 dell'esta
te», quello degli ospedali du
rante il periodo delle ferie. È 
stato denunciato ieri dal sinda
cato dei camici bianchì. L'A-
naao, associazione degli assi
stenti e degli aiuti ospedalieri 
di Roma e del Lazio, ha chie
sto ieri le dimissioni della giun
ta e degli altri responsabili del
la sanità regionale. «Non vo
gliamo essere complici di una 
classe politica inelliciente che, 
invece di programmare i servi
zi sulla base delle reali esigen
ze assitenziali, è mossa sola
mente da preoccupazioni 
clientelar!», ha detto ien Dona
to Antonellis, segretario pro

vinciale del sindacato dei me
dici. L'Anaao punta il dito con
tro la giunta regionale, l'asses
sore alla sanità Francesco Cer
chia e il suo collaboratore, Ro
mano Di Giacomo. L'accusa 
principale la riferimento al pia
no sanitario regionale atteso 
da una decina d'anni, del qua
le esiste soltanto una bozza 
approvata dalla giunta e non 
dal consiglio, per altro giudica
ta «soltanto una (otografia del
l'esistente, e neanche tanto re
cente, comunque niente a che 
vedere con uno strumento di 
programmazione». Dal piano 
sanitario dipendono le piante 
organiche degli ospedali, vec
chie ormai di 15 anni, le con
venzioni con le cliniche e i la
boratori privati. «L'unica scelta 

politica della Regione negli ul
timi mesi è stata quella del ta
glio degli straordinari - sostie
ne Antonellis - ma non posso 
pensare che gli amministratori 
siano cosi sprovveduti. Sono 
loro ad aver gestito In modo 
suicida e clientelare la sanità e 
sanno benissimo che gli ospe
dali resistono in vita solo gra

zie al sacrificio e al lavora 
straordinario dei dipendenti. 
Quindi il loro piano è quello di 
squalificare definitivamente la 
sanità pubblica a vantaggio 
del privati. Perciò le nostre pro
poste e le piante organiche in
viate dalle Usi restano dimenti
cate nel cassetti dell'assessora
to». 

Secondo i dati in possesso 
dell'Anaao, le convenzioni 
con le cliniche non sono mai 
state cosi floride: 350 miliardi 
solo per le prestazioni ambula
toriali <• le analisi di laborato
rio. E intanto quest'estate si 
preannuncia con meno posti 
letto del solito. La Usi Rm/12 
ha già lanciato l'allarme per il 

' San Filippo Neri, dove è previ
sta, una- riduzione del 4096 dei 
posti letto, senza contale il. 
vecchio ospedale Sant'Andrea 
(più personale che malati) . 
che dovrà essere trasformato 
in day hospital. La situazione è 
ancora più drammatica in pro
vincia. Nell'ospedale di Marino 
un reparto di chirurgia è passa
to da 85 a 25 posti letto, sem
pre a causa della carenza di 
personale infermieristico e del 
blocco degli straordinari. A Ti
voli sono scarsi soprattutto I 
medici e dalla fine di giugno le 
quattro sale operatorie funzio
nano a ritmo ridotto con un so
lo portantino. Nel periodo del
le vacanze si prevede una ridu
zione del 50% dell'assistenza. 
Nell'ospedale di Civitavecchia, 
che in estate deve assorbire 
anche le richieste del villeg
gianti, i reparti di medicina ge
nerale, chirurgia, ortopedia e 
ginecologia sono stati dimez
zati e l'attività delle sale opera
torie 6 diminuita di due terzi. A 
Palombara Sabina gli straordi
nari non vengono più pagati 
dalla fine di aprile e dall'inizio 
d'agosto - secondo il respon
sabile locale dell'Anaao Vin
cenzo Piovesana - la situazio
ne diverrà insostenibile. La 

maggior parte "dell'ospedale 
dovrà essere chiusa. 

«Tutto ctò - dice il segretario , 
dell'Anaao - mentre continua
no a restare aperti ospedali im
produttivi come quelli di Zaga-
rolo, di Atlna e di Amatrice. So
no abnormemente costosi ma 
i responsabili della sanità del 
Lazio ritengono elettoralmente 
non conveniente chiuderli e 
dirottare il personale dove ce 
ne sarebbe davvero bisogno». 
L'elenco delle accuse alla Re-

§ione continua con il capitolo 
elle convenzioni. «Il nuovo 

ospedale oncologico di San
t'Andrea è pronto e non apre 
perchè non c'è ancora un ac
cordo tra l'università e l'istituto 
scientifico Ico e intanto l'am
ministratore straordinario del
la Usi Rm/7 ha già concesso a 
Tor Vergata una convenzione 
anche con Villa Irma». Secon
do l'Anaao le cliniche private 
sono in fermento, affamate di 
soldi pubblici per finanziarsi 
costose ristrutturazioni e mac
chinari ad alta tecnologia in vi
sta della concorrenza europea 
nel'92. «E non si sa più nulla 
dei 1000 miliardi per il recupe
ro delle strutture pubbliche. 
Andando di questo passo -
conclude Antonellis - gli ospe
dali diverranno lazzaretti per 
tossicodipendenti, emarginati 
e extracomunitari» 

Smentiti i superstipendi al Comune 

Canaio: «Non copro d'oro 
il capo ufficio stampa» 
«In Campidoglio non ci sono giornalisti con stipendi 
d'oro. Tutte le retribuzioni sono equiparate al con
tratto di lavoro nazionale». Franco Carrara è sceso 
in campo per difendere i dipendenti dell'ufficio 
stampa capitolino additati, da un quotidiano locale, 
come superstipendiati. La risposta del capo dell'uf
ficio stampa Giuseppe Grandinetti: «Guadagno la 
metà di quanto mi hanno attribuito». 

M Stipendi d'oro all'ufficio 
stampa del Comune? In dife
sa dei giornalisti capitolini, 
bersagliati ieri da un quoti
diano romano che ha pub
blicato tonde tonde le cifre 
•da capogiro» che avrebbero 
guadagnato mensilmente, 
scende in campo il sindaco 
Franco Carrara. «Gli stipendi 
dell'ufficio stampa capitolino 
non sono quelle apparse sui 
giornali. - ha detto ieri il sin
daco rispondendo al consi
gliere Verde Athos De Luca 
che aveva chiesto un parere 
sul contenuto dell'articolo -
E comunque sono le retribu
zioni previste dal contratto 

giornalistico». Nel mirino il 
capo dell'ufficio stampa. 
Giuseppe Grandinetti, che -
equiparato alla carica di vi
cedirettore generale del Gr3 
che ricopriva prima di trasfe
rirsi in Comune - guadagne
rebbe 31 milioni al mese, e il 
capo redattore Dionisio Scio
rini Borelli che ne intasche
rebbe 15. «Per ora - ha prose
guito il sindaco Carrara - è 
impossibile stabilire il costo 
esatto degli stipendi del '91. 
Ma nel '90, lo stipendio netto 
del capo ufficio stampa 6 sta
to di poco superiore ai nove 
milioni mensili. Inoltre c'è 
una differenza tra la mole di 

lavoro sostenuta da un co
mune grande come quello di 
Roma, rispetto a quello di un 
comune con soli tremila abi
tanti». 

Immediate anche le rea
zioni dei diretti interessati, 
Giuseppe Grandinetti e Dio
nisio Borelli che si sono af
frettati a smentire la sostan
ziosità dei loro stipendi, riser
vandosi anche l'eventualità 
di intraprendere, contro il 
quotidiano che ha pubblica
to le cifre, azioni a tutela del
la loro immagine. «La mia re
tribuzione mensile - ha detto 
Dionisio Borelli - supera di 
poco i tre milioni e mezzo 
netti; ed è calcolata in base 
al trattamento normativo ed 
economico previsto dal con
tratto giornalistico». «Il mio 
compenso - ha voluto preci
sare Giuseppe Grandinetti -
non è di 31 milioni, ma di 17 
milioni e 50 mila lire mensili 
lorde. Comprensive di inden
nità redazionale e liquidazio
ne. Da queste vanno tolte le 
imposte e i contributi assicu
rativi e previdenziali». 

Tracce di ammoniaca nei campioni analizzati dalla Usi 

Acqua avvelenata a Tarquinia 
Il sindaco: «Da oggi è vietato bere» 
Da questa mattina è scattata l'ordinanza del sinda
co di Tarquinia che vieta l'uso potabile dell'acqua 
nella zona balneare del Lido. Le analisi, effettuate 
dai laboratori della Usi Vt2, hanno infatti rilevato 
tracce consistenti di ammoniaca nei campioni pre
levati dal pozzo di Case Bianche. Più di 1500 perso
ne rimarranno a secco. Allarme tra i bagnanti e i ge
stori degli stabilimenti. 

SILVIO SERANQIH.I 

• i Acqua avvelenata a Tar
quinia. Questa mattina scatta 
l'ordinanza del sindaco Gio
vanni Chiatti, che vieta l'uso 
potabile dell'acqua nella zon i 
balneare del Lido. Le analii.i 
sul campioni prelevati in que
sti ultimi giorni dal pozzo che 
fornisce la zona di Case Bian
che hanno dato esito positive'. 
Il laboratorio della Usi Vt2 h i 
inlatti trovato nell'acqua prele
vata tracce consistenti di am
moniaca. Un risultato che sco
prendo, perché in molti a Tai -
quinia erano convinti che i 
pozzi che riforniscono il Lido o 
la zona residenziale a mare-, 
fossero inquinati si, ma dai co
libatteri che si induravano ne -

la rete fognante colabrodo. 
Dopo lei sete delle scorse setti
mane, un'altra tegola sulle va
canze a Tarquinia. Il divieto in
fatti :nteressa direttamente 
1.500 abitanti d i Case Bianche, 
a nord del Lido, al confine con 
la foce del fiume Marta. E pro-
pno i prodotti chimici usati da
gli agricoltori dell'interno, e 
trasportati a valle dal Marta, 
potrebbero essere la causa di
retta dell'inquinamento del
l'acquedotto. Una situazione 
difficile che rischia di bloccare 
tutto il sistema di approvvigio
namento idrico, che al Lido di 
Tarquinia, viene effettuato dai 
pozzi. Bagnanti e proprietari di 
stabilimenti sono increduli. 

«Non sappiamo niente - dico
no i dipendenti del "Mirage" e 
del "Gravisca". Certo con l'or
dinanza che vieta l'uso dell'ac
qua per bere si potrebbe crea
re un'immagine sbagliata di 
Tarquinia, provocare un allar
me esagerato. E chi ci rimette 
siamo sempre noi». Il sindaco 
è sorpreso dal risultato delle 
analisi, ma nel complesso è ot
timista. «La situazione dei poz
zi del Udo - dice Giovanni 
Chiatti, democristiano - lo 
scorso anno era nettamente 
peggiore. Non c'era l'acqua, 
perché i pozzi erano tutti in
quinati. Dipendiamo dai pozzi 
con tutti i rischi connessi». Ma 
il problema idrico di Tarquinia 
non dipende esclusivamente 
dalle tracce di ammoniaca ri
levate nel pozzo di Case Bian
che. Già il 2 e 10 luglio le anali
si batteriologiche effettuale su 
campioni prelevati sul lungo
mare di l-argo Magellano ave
vano denunciato la presenza 
di colibatteri. E in marzo la cit
tà era stata tappezzata dagli 
avvisi del Comune che diceva
no che l'acqua non era potabi
le. Ma il 16 maggio tutto era 
tornato a posto. La Giunta ave
va chiesto alla Regione una de

roga sulla concentrazione dei 
nitrati, e la Regione aveva in
nalzato i parametri. Da allora 
la gente beve soltanto l'acqua 
minerale e bolle accuratamen
te quella per uso alimentare. A 
Marina Vclka, la zona residen
ziale dei vip, molto ormai cuo
ciono la pasta con l'acqua mi
nerale naturale. Ma le cose 
non vanno bene neppure nel 
centro storico, dove l'acqua 
non viene pompata dai pozzi. 
ìje condutture colabrodo di
sperdono i 46 litri al secondo 
che sgorgano dall'acquedotto 
del Medio Tirreno, col risultato 
che i rubinetti sono chiusi a 
giorni aitemi. «Una situazione 
paradossale - dice Rinaldo 
Sartori, consigliere del Pds. Il 
problema della potabilità è 
vecchio. Non c'è la volontà po
litica della giunta Dc-Psi a voler 
risolvere il problema con solu
zioni coraggiose. Non ci sono 
investimenti per la rete idrica. 
La Giunta si scontra da tempo 
sui progetti di cementificazio
ne e sui nuovi insediamenti in 
quello che resta del Lido. E 
propone una ricetta, a dir po
co discutibile: far gestire l'ac
quedotto all'ltalgas». 

Caracalla 
Questa sera 
la «prima» 
del «Nabucco» 

Teatro dell'Opera 
Richiesti 
chiarimenti 
su nuova gestione 

Il «Nabucco» di Verdi andrà regolarmente in scena a Cara-
calla (nella foto; la presentazione dello spettacolo a pagina 
27). Lo ha annunciato il Ubersind, il sindacato dei lavoraton 
dello spettacolo, che si è dichiarato soddisfatto degli accordi 
raggiunti, anche se le trattative con II soprirtendenlc Gian 
Paolo Cresci non sono ancora chiuse. Lo sciopero previsto 
per oggi è stato quindi revocato e alla «prima* dell'opera lin
ea assisteranno 2.500 persone (tanti sono i oighetti vendu
ti). 

Il libero sindacato dei lavo
ratori della radio, della Tv e 
dello spettacolo (Libersind-
Confsal) ha chiesto chian-
menti. si legge in una nota, 
sulla gestione attuale del 
Teatro di Roma. «La cnsi di 

•««««««««««««««««. identità della struttura è 
completa: da una parte l'as

semblea dei soci dell'ente morale, recentemente costituito, 
vuole rendere operative !«• nomine temporanee di Pietro 
Cartiglio e Ferdinando Pinto, dall'altra l'assessore alla cultu
ra Paolo Battistuzzi , anch'egli socio dell'ente, continua a 
mantenere il commissariamento del teatro». «Viene da chie
dersi - conclude la noti - si: le forze politiche vogliano dare 
veramente l'avvio all'ente morale o se si sua mettendo in 
piedi l'ennesima sceneggiala per dimostrare che il Teatro di 
Roma è ingovernabile». 

Una bomba-carta è stata fat
ta esplodere l'altra notte nel
l'androne di uno stabile di 
via Flaubert, nel quartiere 
Pnmavalle. La deflagrazione 
ha mandato in frantumi il 
vetro del portone d'ingresso 
e quelli delle abitazioni ai 
piani bassi del palazzo. Gli 

agenti del commissariato eli zona, che stanno svolgendo le 
indagini, non escludono che l'esplosione possa essere un 
«avvertimento» ad pregiudicato, attualmente agli atresti do
miciliari nello stabile. 

Primavalle 
Una bomba-carta 
nell'androne 
di via Flaubert 

Bufalotta 
Pizzeria 
distrutta 
da un incendio 

Un incendio ha distmtto l'al
tra notte la pizzeria di via 
della della Bufalotta 150. Il 
locale è di proprietà di Lu
ciano Serpietri, 33 anni, abi
tante in via Treves 60.1 cara
binieri della compagnia di 
Montesacro indagano sulle 
cause dell'incendio. Serpie

tri ha dichiarato di non aver mai ricevuto minacce, «né di fa
re attività politica». 

Il brasiliano Luis Leal Ra-
mos, di 53 anni, è stato arre
stato all'aeroporto intema
zionale di Rio De Janeiro 
con tre chili di cocaina, 
mentre era in procinlo di im
barcarsi su un volo dell'Ali-
talia diretto a Roma. La dro
ga era contenuta in piccoli 

sacchi di plastica che Ramossi era assicurato alla vita attra
verso una fascia elastica. Gli agenti hanno notato un volume 
insolito sotto i vestiti di;l passeggero e lo hanno perquisito. 
Ramose sposato, lavora piesapla direzione di una azienda 
immobiliare di Rio e abita in uno dei quartieri più lussuosi 
della città. La polizia Io sta interrogando per conoscere la 
provenienza e il destino della cocaina, che si ritiene fosse di
retta al mercato italiano. In base alla legge brasiliana, Ra-
mos rischia una condanna fino a 15 anni di carcere. 

Droga 
Corriere arrestato 
nel volo 
Rio-Roma 

Rapina 
nel bar 
dell'opedale 
Sant'Eugenio 

Ignoti ladri sono entrati la 
scorsa notte nel bar dell'o
spedale Sant'Eugenio (piaz
zale dell'Umanesimo, all' 
Eur). La finestra del labora
torio di analisi era rimasta 
aperta e i ladri, una volta 

• dentro, hanno fatto un buco 
nel locale e da qui sono en

trati nel bai-portando via In cassaforte «carica- di 15 milioni 
in contanti, altri 15 in assegni e oggetti d'oro. A colpo ultima
to sono fuggiti. La vigilanza ospedaliera non si è accorta di 
nulla. 

Incidenti 
stradali 
Due morti 
e un ferito grave 

Due giovani sono morti in 
due incidenU stradali. Nel 
primo, avvenuto l'altra notte 
in via Vallerano, è deceduto 
Andrea Scagnetti, di 19 anni, 
di Roma. IT ragazzo era a 
bordo di una Renault 

•«««««•«_«•««_«•«•••«•»«•••«««•»-««• 19quando, per cause ancora 
in corso di accertamento da 

parte del carabinieri, ha perso il controllo dell'autovettura fi
nendo fuori strada. Il gtov.ine è morto dopo il ricovero nel
l'ospedale Sant'Eugenio. Con lui viaggiavano altre quattro 
persone, rimaste leggermente ferite. Il secondo incidente, in 
seguito al quale è morto Arturo Picene, di 26 anni, orogina-
rio della provincia di Caserta, è avvenuto alle 4,30 di stama
ne sulla via del Mare. I giovane, sottotenente dell'aviazione, 
ha perso 11 controllo d una Alfa Romeo «Duetto», la quale è 
uscita di strada ribaltandosi. Con lui c'erano due amici uno 
dei quali, Giovanni Seira, di 21 anni, di Alghero (Sassari), è 
ora ricoverato in gravi condizioni nell'ospedale Sant'Euge
nio. 1 medici si sono riservati la prognosi. 

Corone d'alloro e omaggi 
floreali a Piazzale Tiburtino, 
presso la lapide che ricorda 
le vittime del bombarda
mento del luglio '43. presso 
il monumento dedicato al 
Pontefice Pio XII, al sepol-

.«———————«««-— mi creto dei Caduti nella lotta di 
Liberazione e al monumen

to al Deportalo. Cosi il Comune ha ricordato il 48" anniversa-
no delle incursioni aeree i.ul quartiere Tiburtino-San Loren
zo. Sulla piazza del parco dei Caduti la banda del Corpo dei 
vigili urbani ha poi eseguito alcuni brani musicali. Le ceri
monie sono terminate con la Santa Messa e i discorsi cele
brativi. 

MARISTELLA IERVASI 

San Lorenzo 
Ricordate 
le vittime 
della guerra 

Sono 
panati 88 
giorni da 
quando il 
conalgllo 
comunale 
ha decito ci 
attivare uni 
linea verde 
antitangen-.e 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
tatto niente 


